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VENERDÌ 2 OTTOBRE 2020

dipendenza dal gioco d’azzar-
do. Durante la presentazione
di questa sera Vittorio Nessi
dialogherà con l’avvocato Olga
Camossi. Possibilità di cenare
dalle ore 19.30 in poi con un
menu a prezzo fisso di 25 euro,
partecipazione a prenotazione
obbligatoria con un messaggio
sulla pagina Facebook del-
l’Osteria o telefonicamente
contattando i numeri
0 3 14 6 8 4 5 3 1  o p p u r e
3483793051.  
A. Rov.

società italiana, tra vizi, virtù,
verità nascoste e alibi solo ap-
parentemente inattaccabili.

 Il primo caso vede implica-
to uno stupratore seriale che
scopre di avere un sosia, il se-
condo riguarda la scomparsa
nel nulla di un lavoratore di co-
lore, operaio dell’azienda che
lo ha licenziato il giorno stesso,
mentre il terzo vede un uomo,
fermato dai carabinieri per
una banale infrazione auto-
mobilistica, confessare diversi
omicidi per finanziare la sua

COMO

SARA CERRATO

Giuseppe Adduci,
autore, regista e attore oltre
che anima di TeatroGruppo
Popolare aveva lanciato l’idea
in pieno lockdown. Reagire al
blocco delle attività culturali,
nell’ambito della pandemia,
con una risposta corale delle
compagnie comasche, per la
realizzazione di un grande
spettacolo teatrale collettivo,
quasi catartico. 

La scelta era caduta su “Le
Troiane” di Euripide, un clas-
sico eterno, capace di offrire
spunti di riflessione attuali.
Ora, a qualche mese di distan-
za, si è arrivati alla fase due del
progetto che procede verso la
sua concreta realizzazione.
La produzione ha infatti otte-
nuto il contributo di enti im-
portanti come Fondazione
Cariplo, ma anche del Comu-
ne di Como, e di Camera di
Commercio e Industria di Co-
mo.

Folto gruppo

Al progetto, nel frattempo,
dopo momenti di incontro e
confronto costruttivo, ha ade-
rito un folto gruppo di compa-
gnie professioniste del nostro
territorio. Si tratta di Teatro-

Giuseppe Adduci con i Sulutumana che pure parteciperanno allo spettacolo 

L’iniziativa. Prende corpo il progetto di spettacolo comune lanciato da Giuseppe Adduci
L’allestimento del classico di Euripide sarà realizzato con l’aiuto di Stefano De Luca

Gruppo Popolare, Anfiteatro,
Attivamente, Collettivo Dan-
za Kun, Equivochi, Fata Mor-
gana con Luminanda, Gàida-
ros Teatro, Ibuka Amizero, Il
giardino delle ore, Mumble
Teatro, Teatro Città Murata,
Teatro In Centro, Teatro fra le
nuvole. 

“Grecità”

Lo spettacolo, che vedremo
probabilmente in scena verso
la fine del 2020 o nella prima-
vera prossima, (dipenderà
dalla disponibilità degli spazi
richiesti e della situazione de-
terminata dal Covid-19), sarà
realizzato anche con il contri-
buto di Stefano De Luca, di-
rettore artistico della Scuola
del Teatro Sociale. Francesco
Andreotti ha composto le mu-
siche. Sulla scena saliranno
anche i Sulutumana. La sce-
nografia digitale affidata a
Olo Creative Farm. 

Cosa avverrà dunque in
questa seconda fase che parte
ora? Si formalizzerà la parte-
cipazione delle varie compo-
nenti di questo cast corale ol-
tre ad analizzare il testo gra-
zie a Stefano De Luca. 

Per entrare meglio nella vi-
cenda tragica raccontata da
Euripide, in uno dei testi più

belli e potenti della classicità
sono previsti anche un semi-
nario sulla “grecità” e un labo-
ratorio attorale sulla messa in
scena de Le Troiane. Solo suc-
cessivamente si passerà al la-
voro più pratico della fase
conclusiva, con la suddivisio-
ni in squadre dei partecipanti.
Ogni gruppo lavorerà a scene
diverse dell’allestimento, che

verranno poi coordinate da
Giuseppe Adduci. Sarà inte-
ressante capire come si riu-
scirà a mantenere il distan-
ziamento, con uno spettacolo
che prevede molti attori in-
sieme sul palco.

 La creatività delle compa-
gnie comasche è all’opera per
potere garantire il rispetto
delle norme in proposito. La

realizzazione di questo pro-
getto è importante sia per i te-
mi trattati dallo spettacolo
che per il bel segnale di colla-
borazione e unità d’intenti. Il
ricco ma variegato panorama
teatrale comasco si compatta,
per una volta, per raggiungere
un obiettivo comune. Aspet-
tiamo l’apertura del sipario
per una festa del teatro. 

encomio da parte del Presidente
della Repubblica Sergio Matta-
rella, dall’Istituto di cultura ita-
liana a Tokyo, dal prestigioso 
Trinity College di Dublino. 

Anche Roberto Benigni ha di-
mostrato il suo apprezzamento 
scrivendo a Constable in segno 
di incoraggiamento per un’ope-
razione così ambiziosa, organiz-
z a t a  e  p r o m o s s a  d a 
Return2Nature, un’agenzia che 
si occupa di eventi artistici e cul-
turali eco-compatibili. In tutti 
gli eventi viene calcolato l’im-
patto in termini di CO2 che ver-
rà bilanciato con un’opera di 
rimboschimento nella Val di 
Fiemme. Ingresso a 10 euro, 
prenotazione obbligatoria scri-
vendo a info@notasunota.it o 
contattando il 349/280.39.45. 
A. Bru.

Giulini 14/B assieme ai solisti 
della Celtic Harp Orchestra, il 
grande ensemble apprezzato in 
tutto il mondo, fondato e con-
dotto dal musicista comasco, e 
alla voce di Donatella Bortone 
che cura anche la regia dello 
spettacolo. “Dante’s dream – 
Fiori dall’Inferno” sviluppa un 
percorso iniziato diversi anni fa.

«Quando leggo una poesia –
ha raccontato Constable spie-
gando il processo compositivo – 
la mia mente percepisce il suono
di una melodia nascosta, che 
aspetta solo di nascere». “Dan-
te’s dream” ha ricevuto parole di

Como
Interessante evento

questa sera

all’Officina

di via Giulini

«”Dante’s dream” non 
è una reinterpretazione del 
mondo dantesco, ma un tributo 
all’uomo che ha gettato le basi di
una nazione creando, di fatto, la 
lingua con cui noi tutti oggi ci 
parliamo». Così Fabius Consta-
ble introduce il progetto che 
porterà stasera alle 21 sul palco 
dell’Officina della Musica di via 

Quel sogno di Dante amato da Benigni
Constable e la lingua che si fa musica

Fabius Constable

Daniela Piazza Editore. 
Ambientato a Torino, dove

per anni Nessi ha esercitato la
professione di sostituto procu-
ratore della Repubblica Italia-
na e si è occupato di reati eco-
nomici, come il caso Fonsai o la
bancarotta De Tomaso, il libro
raccoglie tre racconti, tre casi
legati tra loro che prendono
spunto da vicende di cronaca e
hanno come protagonista il
pubblico ministero Bruno Fer-
retti, alter ego dell’autore, alle
prese con uno spaccato della

Cantù
All’Osteria Il Quartino

di via al Monte

incontrerà

i lettori

Questa sera, presso
l’Osteria Il Quartino di via al
Monte 5A a Cantù, l’ex magi-
strato comasco e scrittore Vit-
torio Nessi incontrerà i lettori
e presenterà la sua antologia
noir dal titolo “Non sono io”,
pubblicata lo scorso anno per

Vittorio Nessi presenta i suoi racconti in nero

Como

Sarà uno solo, ma con
l’anima di tanti, di tutti quelli
che lo hanno accompagnato e
lo accompagnano nel suo per-
sonale viaggio attraverso la
musica. Il chitarrista e can-
tante Davide “Fleurs” Noseda,
leader della band Les Fleurs
des Maladives, salirà questa
sera sul palco del Joshua Blues
Club di via Cantoniga 11 ad Al-
bate per rendere omaggio a
tutti quei cantautori italiani
che lo hanno maggiormente
ispirato e hanno segnato le
tappe della sua carriera arti-
stica. 

In un imperdibile set acu-
stico, Davide proporrà in ante-
prima anche alcuni brani ine-
diti del suo progetto solista
per voce, chitarra, armonica e
loop station, oltre a rivisitare
in chiave acustica le canzoni
della formazione rock coma-
sca. L’evento si svolgerà nel ri-
spetto delle attuali normative
di prevenzione anti-Covid.
Inizio concerto ore 22 circa,
ingresso libero con tessera Ac-
si. Prenotazione consigliata al
3421102482 o a info@jo-
shuabc.it.  
A. Rov.

Lugano

Rossana Taddei pro-
tagonista di uno degli ultimi
appuntamenti di Longlake,
stasera alle 21.30 in piazza
Manzoni a Lugano. 

Artista nata in Ticino, ma
cresciuta a Montevideo in
Uruguay, dove si è trasferita
giovanissima con la sua fami-
glia, crescendo lungo il Rio de
la Plata. 

Questa lunga permanenza
ha fatto sì che sviluppasse
uno stile musicale tutto suo,
senza dimenticare le proprie
origini. 

Ha, infatti, dedicato un in-
tero album a canzoni su testi
di poeti ticinesi. 

Ha partecipato a Estival
Jazz e il grande Gilberto Gil
l’ha chiamata per aprire il
suo grande concerto nella ca-
pitale uruguaiana. 

Sarà accompagnata dalla
BandAlegre composta dal
batterista Gustavo Etcheni-
que (direttamente dal Sud
America), e i musicisti elveti-
ci Max Frapolli alla chitarra e
Mauro Fiero al basso.

 L’evento di questa sera è
gratuito. 
A. Bru.

Davide
Noseda
sul palco
del Joshua

Rossana 
Taddei
tra Lugano
e Sudamerica

Tremezzina

Ultimo appuntamen-
to con il “Lake Como internatio-
nal music festival”, ideato e di-
retto da Floraleda Sacchi, prima
manifestazione a tornare ope-
rativa alla fine del lockdown 
contando sulla possibilità di 
contingentare il pubblico della 
musica da camera. E oggi pome-
riggio alle 17.30 sarà ancora Villa
Carlotta di Tremezzo, con cui si 
è instaurata una proficua colla-
borazione, a ospitare il duo di 
Silvano Minella (violino) e Fla-
via Brunetto (pianoforte). 

“Sonata” è il titolo scelto per
un programma che propone, ov-
viamente, due sonate, poste in 
dialogo fra loro. La K 454 in si be-
molle maggiore di Mozart e l’op. 
13 in sol maggiore di Grieg. Mi-
nella suona un violino di Mattia 
Albani del 1695 ed è stato ospite 
dei più importanti teatri del 
mondo – dalla Carnegie Hall di 
New York alla Scala di Milano – e
dei più noti festival, svolge 
un’intensa attività concertistica
internazionale in tutta Europa, 
Canada, Stati Uniti, Brasile e 
Australia come solista, in duo, 
con il Nuovo Trio Fauré e con i 
complessi cameristici I Solisti di
Milano e I Solisti di Cremona. . 
Ingresso a 15 euro (gratuito per 
gli under 14). Il biglietto include 
il concerto, la visita alla mostra, 
al museo e ai giardini di Villa 
Carlotta. Info: lakecomofesti-
val.com. 
A. Bru.

“Le Troiane” approda alla fase 2
Sarà una festa del teatro comasco

Spettacoli 

“Sonata”
chiude
il Lake Como
festival
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COMO

ALESSIA ROVERSI

Sono state più di ses-
santa, tra atleti agonisti, amato-
riali o semplici appassionati, le 
persone che ieri hanno parteci-
pato, in piazza Cavour a Como, 
alla protesta pacifica promossa 
da Christian Olivo, istruttore di 
Muay Thai presso l’Accademia 
di Arti Marziali Piccolo Drago di
Fino Mornasco. 

Un’ora circa di allenamento a
cielo aperto, nel pieno rispetto 
delle normative vigenti: tutti i 
partecipanti, infatti, hanno ri-
spettato le distanze e indossato 
la mascherina per l’intera dura-
ta del training. Presenti molti 
rappresentanti di diverse socie-
tà e realtà sportive del territorio,
che hanno così voluto manife-
stare il loro disagio per il pro-
trarsi della chiusura delle pale-
stre a causa dell’emergenza sa-
nitaria, un provvedimento che 
sta mettendo in ginocchio 
un’intera categoria. 

Prevale lo sconforto

«Siamo chiusi da più di un anno 
– ha dichiarato Elena Marzorati,
coordinatore tecnico Coni Co-
mo – e molte società sportive ri-
schiano di arrivare alla fine della
loro storia se non si riapre. Oggi 
siamo qui a dimostrare che in 
palestra ci si può allenare senza 
rischi perché tutti hanno messo 
a norma di sicurezza gli impian-
ti, come previsto dalla legge. Al 
momento possono allenarsi so-
lo gli atleti agonisti iscritti a gare
e campionati, che sono circa un L’allenamento di ieri pomeriggio in piazza Cavour BUTTI

Palestre, la protesta: «Ora fateci aprire»
Attività ferme. Allenamento simbolico in piazza Cavour con i titolari, gli istruttori e i collaboratori a partita Iva

«Con le strutture chiuse sosteniamo i costi e non incassiamo nulla. Siamo pronti a ripartire in totale sicurezza»

decimo del totale di quelli che 
fanno attività di base. Senza lo 
sport, i ragazzi ci perdono in sa-
lute e capacità relazionali. Devo-
no darci la possibilità di riapri-
re». 

Pensiero condiviso anche da
Cristoforo Manganetti, istrut-
tore di judo presso la palestra 
Sankaku Judo Como e da Lucio 
Giurano, Boxe Como di Senna 
Comasco. «Io avevo la gestione 
di una sala e il regolamento CO-
NI permetterebbe agli agonisti 
di allenarsi, ma con la struttura 
chiusa è impossibile farlo. Sia-
mo consapevoli che ci sono dei 
limiti, ma auspichiamo una ria-
pertura perché non ci sono ri-
schi per chi si allena all’interno. I
rischi si corrono fuori dalle pale-
stre, ma come si possono creare 
assembramenti fuori da qua-
lunque esercizio pubblico». Ar-
cangelo Anzaloni, presidente 

dell’Accademia Arti Marziali 
Piccolo Drago, ha sottolineato le
difficoltà economiche delle as-
sociazioni dilettantistiche, a 
causa delle spese fisse di locazio-
ne e utenze: «A palestra chiusa, 
senza consumi, arriviamo a 
spendere circa 500 euro al mese,
oltre a tutto quello che abbiamo 
investito per adeguarci alle re-
gole e acquistare nuove attrez-
zature, una cifra che supera i 
4000 euro. Una situazione, la 
nostra, molto preoccupante, ma
che non riguarda solo la nostra 
realtà. Sono migliaia, infatti, gli 
istruttori e i collaboratori a par-
tita Iva, che si trovano in un mo-
mento di gravissima difficoltà». 

Totale incertezza

Anche Guido Corti, presidente 
della Polisportiva Comense, ha 
voluto essere presente all’ini-
ziativa, per sensibilizzare la ria-
pertura delle palestre: «Non è 
stato tenuto conto degli adegua-
menti delle palestre ai protocolli
di sicurezza, sono state chiuse 
da un giorno all’altro e non si sa 
ancora quando saranno riaper-
te. Purtroppo, il nuovo presi-
dente del Consiglio non ha nem-
meno attivato il Ministero dello 
Sport, come se lo sport fosse l’ul-
tima ruota del carro, quando in-
vece ricopre un ruolo sociale in-
dispensabile. Più passa il tempo 
più le palestre faranno fatica a 
riaprire, e il rischio è che alcune 
non riaprano più. I lavoratori di 
questo settore non sanno quale 
sarà il loro futuro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Migliaia
di persone
in grave difficoltà
Siamo tutti
molto preoccupati»

n «C’è il rischio
che tanti spazi
non riaprano più
Ora è sparito
persino il ministero»

Giuseppe Adduci, autore e
regista comasco, spiega. «Le
manifestazioni che stiamo
organizzando a livello nazio-
nale e locale servono per ri-
portare all’attenzione un
problema molto grave. Io
parteciperò senz’altro, so-
prattutto per ricordare quan-
to sia grave la mancanza delle
proposte culturali, non solo
per i professionisti che lavo-
rano in questo settore, ma
ancora di più per i cittadini,
privati di un diritto fonda-
mentale. Accendiamo le luci
dei teatri e scendiamo in
piazza per dimostrare che lo
spettacolo e la cultura dal vi-
vo devono tornare a svolgere
il proprio ruolo». 
S. Cer. 

privazioni. Ora, con questa
manifestazione, i teatranti e
gli spettatori che vorranno
unirsi, grideranno il proprio
disagio. 

Va ricordato infatti che il
settore dello spettacolo dal
vivo è stato penalizzato dura-
mente, come e più di altri
ambiti lavorativi. Al grave
problema economico si ag-
giunge anche il tema, non
meno importante, dell’im-
possibilità da parte degli
spettatori, di fruire di quel
“cibo” della mente e del cuo-
re che sono gli spettacoli e le
occasioni di incontro all’in-
segna della cultura, di cui, co-
me affermano gli organizza-
tori della manifestazione,
«abbiamo bisogno tutti».

gli spazi culturali. La data
scelta non è casuale, visto che
proprio il 22 febbraio scorso
segnò la conclusione brusca
di tutte le stagioni teatrali,
musicali e altro, a causa del-
l’esplodere della pandemia
da Covid anche in Italia. 

Da un momento all’altro, ci
ritrovammo tutti privati del-
la possibilità di assistere a
spettacoli. 

Poi sarebbe arrivato anche
il lockdown con molte altre

così simbolico per la vita cul-
turale cittadina, sono invitati
a riunirsi, con la mascherina
e nel rispetto delle distanze,
lavoratori dello spettacolo,
praticanti, simpatizzanti,
spettatori, amanti del teatro
e della cultura. 

Chi potrà è invitato a ve-
stirsi di nero e a portare con
sé candele o lumini che ver-
ranno accesi per una protesta
civile e dolorosa, di fronte al
perdurare della chiusura de-

grido di “Un anno senza cul-
tura”, il gruppo Tuc (Tea-
tranti uniti Como e provin-
cia) organizza infatti una ma-
nifestazione che si terrà a
Como, in piazza Verdi, di
fronte al Teatro Sociale, tra le
19 e le 20. 

L’evento si inserisce nel-
l’iniziativa, a livello naziona-
le, organizzata da U.N.I.T.A
che prevede, stasera, l’accen-
sione delle luci dei teatri.
Nello spazio di piazza Verdi,

La manifestazione

Domani alle 19
un presidio in piazza Verdi
per accendere i riflettori
sulle gravi difficoltà

La comunità teatra-
le comasca scende in piazza,
domani, in prima serata, per
dire no alla perdurante con-
dizione di chiusura dei teatri,
dei cinema e di tutti i luoghi
deputati allo spettacolo. Al

I lavoratori dello spettacolo in piazza
«Settore pesantemente penalizzato» 

2020».Tra il 1999 e il 2019, la 
crescita del turismo è stata in-
credibilmente rapida: il nume-
ro di arrivi ha registrato un in-
cremento del 250% (dati Istat), 
facendo del lago una delle mete 
turistiche più importanti del 
Nord Italia, terza in Lombardia 
per numero di presenze.

 Guardando ai flussi, la cre-
scita è continua dal 2003 fino ad
arrivare nel 2019 a 1 milione e 
700mila turisti. Questi erano i 
numeri prima del Covid: secon-
do i primi dati provvisori forniti
da PoliS Lombardia, la contra-
zione dei soli arrivi primaverili 
ha portato a una perdita di 122 
milioni di euro.

A.Qua.

esteri e il mercato siderurgico 
italiano ha subito i primi con-
traccolpi, la terza generazione è
costretta a vendere l’azienda.

L’ex porto sarà destinato alle
attività ricettive: «Come nel re-
sto del Lario si punta sul turi-
smo per riempire quei vuoti che
l’industria si è lasciata alle spal-
le. L’economia del lago era infat-
ti trainata da un settore mani-
fatturiero e industriale che cre-
sceva senza sosta. Questi settori
oggi non godono di buona salu-
te. Dati di Unioncamere (forniti
dalla Camera di Commercio di 
Como e Lecco) stimano in dieci-
mila i posti di lavoro legati al 
manifatturiero persi nella pro-
vincia di Como tra il 2011 e il 

elementi d’incertezza in questo 
panorama in trasformazione». 
Per capirlo a fondo e provare a 
immaginarsi il futuro prossimo 
dell’economia del lago di Como,
il punto di partenza scelto è l’ex 
porto industriale delle Ferriere 
Falck di Dongo: negli anni d’oro,
fornivano lavoro a più di 2000 
persone. Poi, quando inizia a 
sentirsi la concorrenza delle 
economie in sviluppo di paesi 

mento s’inserisce all’interno di 
un approfondimento sul Lario 
intitolato “Lago della bilancia”, 
portato avanti dal gruppo gior-
nalistico lariano, diviso in tre 
parti e pubblicato a puntate. 
L’ultima disponibile si concen-
tra sull’economia. 

«Le prospettive hanno su-
bìto cambiamenti profondi e ra-
pidi negli ultimi anni – raccon-
tano - e il Covid va ad aggiungere

cennio di crescita. Ora è cam-
biato il mondo: è difficile dire se
e quando si tornerà a crescere».

A raccontarlo a “Fuorifuoco”,
progetto sostenuto dalla Fon-
dazione Comasca e portato 
avanti da un gruppo di giovani 
giornalisti, è Giuseppe Rasella, 
membro della giunta della Ca-
mera di Commercio Como Lec-
co con delega al turismo e alber-
gatore dell’Alto lago. Il com-

Rilancio

A “Fuorifuoco” l’intervento 
di Giuseppe Rasella, 
delega al turismo nella giunta 
della Camera di commercio 

«Se a febbraio mi aves-
sero chiesto cosa sarebbe suc-
cesso al turismo sul lago di Co-
mo avrei tranquillamente detto
che ci aspettava ancora un de-

Il turismo sul lago guarda al futuro
«Cambiamenti profondi e inevitabili»

utente
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VIVIANA DALLA PRIA

Covid e Riforma non vi
temiamo! Come reinvento l’as-
sociazione e vado avanti a tutta 
forza!

In buona sintesi è questo il
messaggio positivo che arriva 
da tante associazioni del terri-
torio, che nonostante tutto han-
no l’energia per continuare la 
loro missione o, quando proprio
non è possibile, per trovarne 
un’altra.

Salvatore Reina, vicepresi-
dente dall’associazione Lam-
bienteinvita di Maslianico trac-
cia un bilancio dell’anno che è 
un inno alla resilienza, parola sì
abusata ma che descrive bene lo
spirito del gruppo.

Quante iniziative per il paese

«I mesi appena trascorsi sono 
stati uno sconvolgimento anche
per il volontariato che è stato 
coinvolto ed ha svolto ruoli di 
aiuto e di sostegno alle comuni-
tà. Ma non per tutti è stato cosi.
Una buona parte delle associa-
zioni ha patito l’isolamento per 
l’impossibilità di attivare i lega-
mi sociali. La mancanza di par-
tecipazione e di aggregazione 
ha rappresentato un segnale di 
forte crisi e una minaccia reale. 
Progetti e idee consolidati e in 
corso di sviluppo hanno avuto 
uno stop immediato. Anche la 
nostra associazione ha dovuto 
annullare tutte le iniziative in 
programma e sicuramente il 
2021 vedrà eventi, consolidati 

Dai dormitori
al teatro online
Crederci sempre
La ripartenza. Per tante associazioni che si arrendono
ce ne sono altrettante che provano a reinventarsi

che davvero “rischia” di farcela 
e che in questi mesi si è impe-
gnata anche nel dormitorio di 
via Borgo Vico a Como e ha ac-
colto i ragazzi della messa alla 
prova, dando una possibilità di 
riscatto sociale al prossimo. 

Il palcoscenico virtuale 

Un bilancio tutto sommato po-
sitivo anche quello che traccia 
Cosetta Adducci che con il suo 
Teatro Gruppo Popolare è riu-
scita a strappare dall’ansia e dal-
la noia tante persone.

«Ci siamo inventati i corsi di
Teatro online e devo dire che 
nonostante le nostre paure so-
no stati bene accolti. Quasi nes-
suno dei nostri iscritti ha rinun-
ciato a ritagliarsi questo mo-
mento per sé. Certo – dice Co-
setta – è per tutti evidente che 
non è la stessa cosa, recitando 
via web automaticamente si al-
za quella barriera con il pubbli-
co che invece il palco di un tea-
tro non ha. Nonostante ciò sia-
mo contenti del risultato che 
abbiamo avuto, ci siamo trovati 
un modo per stare vicini ai no-
stri contatti in questa avversità 
e insieme la stiamo affrontando
e, speriamo, superando».

Sicuramente i progetti non
mancano «Ora stiamo lavoran-
do a “Le Troiane” di Euripide 
insieme a molti colleghi, si do-
vrebbe svolgere in primavera 
dal vivo e necessariamente al-
l’aperto». Incrociamo le dita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nel tempo, che non potranno 
essere svolti. Quando è scoppia-
ta la pandemia Lambienteinvi-
ta ha reagito cercando di fare la 
sua parte di fronte ai bisogni 
della comunità. Lo ha fatto negli
ambiti che storicamente ci ap-
partengono con la gestione del 
Centro di raccolta come accesso
alle utenze, manutenzione del 
verde, della segnaletica, della 
cartellonistica e delle recinzio-
ni, il ritiro porta a porta di rifiuti
ingombranti, la collaborazione 
con strutture per i senza dimo-
ra, la consegna di abiti usati». 
Ma anche opere culturali, di 
quelle che fanno bene all’anima.
«Nel rispetto del Dpcm abbia-
mo realizzato cinema all’aperto,
addobbi natalizi per il paese e 
consegna a domicilio di pietan-
ze natalizie agli anziani. Siamo 
consapevoli che l’emergenza sa-
nitaria è ancora dietro l’angolo e
rappresenta un enorme proble-
ma, ma non vogliamo spezzare i
legami con il mondo che ci cir-
conda e ci appartiene. Per que-
sto, con spirito di entusiasmo e 
di iniziativa, intendiamo fare 
delle proposte che, nonostante 
le difficoltà, vorremmo realiz-
zare. Siamo disposti anche a 
reinventarci e vorremmo pro-
varci. Pensiamo di possedere la 
capacità e la determinazione 
per reagire, il coraggio e il desi-
derio non ci mancano a condi-
zione che non manchi il soste-
gno». Una vera spinta positiva 
quella di questa associazione 

Associazioni /2 Chi resiste alla crisi

skill” perché il nostro territo-
rio merita di essere conosciu-
to e ci dimostra come sia pos-
sibile, proprio attraverso la
sua comprensione, sviluppa-
re diversi capacità utilissime
nella vita di ciascuno».

Il bilancio di quest’ultimo
anno non è poi così disastro-
so, dunque, per Giorgio To-
gnocchi.

«La rete che ci sta intorno
ci ha sostenuti, il Comune ci è
venuto incontro in diversi
modi, anche i ristori governa-
tivi sono stati importanti,
inoltre abbiamo avuto acces-
so al fondo di garanzia».

Restiamo in attesa di rive-
dere la “Primavera restitui-
ta”.
V. Dal. 

ne ambientale. «Oltre alla
nostra sede in viale Geno, che
naturalmente in questo mo-
mento non può essere utiliz-
zata, coinvolgiamo tanti ra-
gazzi in campi residenziali in
collaborazione con il Wwf: da
anni portiamo a Domaso per
una settimana i bambini da-
gli 8 ai 14 anni, la mattina vie-
ne dedicata all’educazione
ambientale, mentre il pome-
riggio si va in vela. Questa
esperienza è venuta meno
quasi totalmente nel 2020,
come le tante che svolgiamo
insieme a Proteus per la di-
vulgazione scientifica foca-
lizzata sul nostro ambiente
lacustre». 

«Un altro progetto che vo-
gliamo presentare è “Sport e

per regalare ai bambini del
ciclo elementare della città di
Como delle ore di vela. Ideal-
mente abbiamo pensato al-
l’accoppiata nonno-bambi-
no, ma naturalmente siamo
pronti a coinvolgere genitori
e maestre. È necessario che i
piccoli si appassionino del
nostro lago e non c’è niente
da temere. Proporremo loro
dei percorsi molto tranquilli
come sempre».

Il progetto ha ottenuto il
sostegno di Fondazione Cari-
plo e di Regione Lombardia.
«Speriamo proprio di poterlo
realizzare, magari a primave-
ra inoltrata o, alla peggio a
settembre» continua To-
gnocchi, che con Annje Bon-
nje si impegna nell’educazio-

sempre. Nonostante tutte le
precauzioni e le nuove tecno-
logie le nostre attività hanno
terribilmente sofferto, non
abbiamo potuto fare i corsi di
vela e hanno patito tantissi-
mo tutti i corsisti per la pa-
tente nautica. Ma non ci ar-
rendiamo, a distanza di un
anno abbiamo deciso di resti-
tuire ai bambini la primavera
che il virus ha loro rubato.
Abbiamo ideato un progetto,
a partecipazione gratuita,

l’associazione è intitolata a
una piratessa e un po’ di que-
sto spirito indomito deve be-
ne ispirare la realtà comasca,
che ha ferma intenzione di
reagire alla crisi, come spiega
il presidente: «Abbiamo avu-
to una drastica riduzione di
tutte le attività, contiamo
200 soci e siamo inseriti nel
Pool Darsena di Como, che
racchiude anche Como Nuo-
to e Proteus con le quali col-
laboriamo proficuamente da

L’iniziativa
Dal circolo velico 

Annje Bonnje 

un altro progetto

per voltare pagina 

«Una primavera re-
stituita». È questo il progetto
proiettato con entusiasmo
alla bella stagione dall’asso-
ciazione Annje Bonnje e dal
presidente Giorgio Tognoc-
chi. Per chi non lo sapesse,

Il lago, una barca, il nonno
Un regalo per i più piccoli

Una riunione dell’associazione 

Circoliamo, quando ancora le 

riunioni si svolgevano 

tassativamente dal vivo. La onlus 

sta organizzando a Como il “Circo 

contemporaneo” 

Fare squadra: a Mariano sanno come 
Hanno messo in cam-

po un progetto che nel Coma-
sco forse è l’unico nel suo gene-
re, soprattutto perché a tenerlo
in piedi sono le associazioni del
territorio, coordinate dal Co-
mune di Mariano Comense. 
Croce Bianca Mariano, Fonda-
zione Porta Spinola, Ammini-
strazione Comunale dal primo 
dicembre 2020, nella tenso-
struttura di via don Luigi Stur-
zo a Mariano Comense, hanno 
aperto i battenti di un centro 
tamponi rapidi Covid-19, rivol-
to alla popolazione. Non è stato
semplice, ma in meno di una 

settimana, l’idea lanciata da Si-
mone Castelli, farmacista della 
città, aveva le gambe per corre-
re da sè.

Fino a sabato scorso i tampo-
ni effettuati sono stati oltre 
2200, con il 50% di accessi pro-
venienti da Comuni limitrofi e 
l’altro 50% dalla stessa Maria-
no. È l’esempio di come in con-
dizioni di emergenza possano 
prendere vita sodalizi tempora-
nei inter-associativi che mira-
no a un medesimo obiettivo e 
alla fine lo raggiungono con 
successo proprio perché hanno
condiviso risorse, uomini e 

competenze. Sono nuove forme
del fare associazione soprattut-
to quando c’è bisogno di dare ri-
sposte immediate al territorio.

«Ognuno ci ha messo le pro-
prie competenze – illustra Pao-
la Erba, presidente di Croce 
Bianca –. Il Comune ha svolto 
un’opera di mediazione con Ats,
Fondazione Porta Spinola si è 
fatta garante di essere capofila 
del progetto, occupandosi di 
tutta l’attività di segreteria e 
amministrazione; noi stiamo 
contribuendo con le nostre co-
noscenze sanitarie, contri-
buendo alla sanificazione degli 

“Ci siamo dati da fare - rac-
conta Salvatore Reina - ri-
spettando il Dpcm„

“Fare rete tra le associazioni
- è il pensiero di Paola Erba
- ripaga sempre„

“La rete ci ha sostenuti - dice 
Giorgio Tognocchi -, il Comu-
ne ci è venuto incontro„

utente
Evidenziato
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mediatamente l’esito di un 
tampone veloce, che se positivo
fa scattare la necessità di un se-
condo tampone molecolare da 
inviare in tempi strettissimi ad 
Ats, sgravando di fatto anche il 
sistema sanitario. Il tutto a un 
prezzo forfettario di 25 euro, 
necessario agli organizzatori 
per coprire i costi vivi di infer-
mieri, segreteria e sanificazio-
ne. 

«Ancora una volta abbiamo
visto come fare rete tra associa-
zioni paghi sempre. Quello che 
da soli non avremmo potuto 
mai realizzare, oggi è realtà, 
grazie alle competenze di ognu-
no. Il risultato è stato portato a 
casa dalla squadra».
L. Mos.

spazi e al supporto all’organiz-
zazione». Ma accanto a questi 
tre attori si è generata una vera 
e propria nuova sinergia di for-
ze tra le associazioni marianesi 
per far funzionare il centro 
tamponi rapidi. «Protezione ci-
vile e Alpini ad esempio – conti-
nua Erba – svolgono un servizio
di accoglienza e di smistamento
dell’utenza, indirizzandola ai 
vari accessi e controllando che 
sia in possesso della prenota-
zione».

La peculiarità del progetto si
è dimostrata essere quella di 
creare dal nulla una comunione
di intenti, intorno a delle com-
petenze specifiche, che offrisse 
alla popolazione un servizio in-
telligente: avere tra le mani im-

Il progetto/2
La storia di successo

di una piccola associazione

nata durante il lockodwn

per aiutare chi non ce la fa

Hanno bisogno di
nuove leve per far crescere l’as-
sociazione e per arrivare a un
numero sempre maggiore di
famiglie. Sono nati a marzo, in
pieno lockdown, e ora stanno
per costituirsi in una vera e
propria associazione, che ab-
bia le gambe per continuare la
propria attività oltre la pande-
mia.

All’inizio erano i membri del
Comitato degli abitanti di Sa-
gnino, oggi sono a tutti gli ef-
fetti l’anima del sodalizio “Sup-
porto Attivo Como” che ha al-
largato la sua azione a tutta la
città, trovando il sostegno di
ben 40 persone, dalle 15 che
erano partite.

Da una risposta a un’emer-
genza ha preso piede nel 2020
una rete di volontari che si
occupa di dare un sostegno
concreto alle famiglie indigen-
ti, attraverso la consegna di un
pacco alimentare.

All’inizio, nei mesi del
lockdown completo, il Comita-
to degli abitanti di Sagnino si
era occupato di portare la spe-
sa a chi perché anziano o in
quarantena non poteva lascia-
re la propria abitazione. Oggi
ha reso operativa una colletta
permanente di cibo, che si può
donare presso alcuni punti
vendita di Gran Mercato ed
Esselunga di Como, dove sono
stati posizionati dei raccogli-
tori di cibo non deperibile da
destinare alle famiglie biso-
gnose.

«A marzo siamo arrivati a
portare la spesa a domicilio a
ben 80 famiglie del quartiere

Ai bravi vicini
della spesa
serve una mano

– racconta Gianluca Pozzoni,
classe 1988, uno dei promotori
del gruppo –. Consegnavamo
anche dieci spese al giorno, agli
over 65 anni, a chi era immu-
nodepresso o si trovava in qua-
rantena. L’attività è nata pro-
prio come un sostegno di vici-
nato, con la voglia di renderci
utili per la persona della porta
accanto e di avviare un circolo
virtuoso di aiuto reciproco. E
devo dire che tutto questo ha
funzionato. Chi riceveva la
spesa, a sua volta, quando le
condizioni glielo hanno per-
messo, si è messo a disposizio-
ne della comunità».

Da questo primo passo, l’at-
tività del gruppo è cresciuta.
«Grazie alla collaborazione
con il Gran Mercato di Sagni-
no, e ora anche di Como città,
abbiamo organizzato una rac-
colta alimentare permanente
presso i due punti vendita.
Chiunque e sempre può deci-
dere di donare alcuni prodotti.
Ogni sabato, noi attivisti, ci
preoccupiamo di assemblare i
pacchi alimentari e di portarli
a coloro che si trovano in con-
dizioni di indigenza». 

Non sono ancora un’associa-
zione a pieno titolo, i volontari
per ora sono concentrati sul-
l’operatività e sul dare risposte
immediate. «Attualmente con-
segniamo i pacchi alimentari
a oltre 20 famiglie, molte di cui
vivono in Como città. Stiamo
scoprendo una fragilità sem-
pre più profonda. Non c’è solo
la difficoltà a portare in tavola
del cibo dietro queste storie,
ma ci sono persone che hanno
perso il lavoro, che sono in
cassa integrazione, spesso di
mezza età con diversi figli a
carico, che lottano ogni giorno
per pagare un affitto e per ri-
mettersi in gioco».
Laura Mosca

Il progetto/1
Un crowdfunding

per lanciare un’iniziativa

che ha l’obiettivo

di coinvolgere tutta la città

Andare avanti, nono-
stante tutto. Buttare il cuore
oltre l’ostacolo, come si dice so-
litamente in questi casi, non ar-
rendersi e continuare.

A progettare, a costruire, a
sognare una città, la propria cit-
tà, come un palcoscenico, aper-
to e stimolante, capace di coin-
volgere i cittadini provenienti
da ogni parte del mondo, in quel
farsi cultura e arte che l’emer-
genza sanitaria ha congelato da
molti mesi.

Da questi presupposti prende
il via il progetto “75 caratteri”
dell’associazione Circoliamo
che, dal 2018, promuove il Circo
Contemporaneo a Como. «”75
caratteri” è una rassegna di Cir-
co Contemporaneo e Arte di
strada che ha come scenario Co-
mo e come protagonisti tutti
coloro che a Como vivono, abi-
tano o si trovano a passare – ha
raccontato Monica Micelli, re-
ferente del progetto – qualcosa
che parte dal basso e che voglia-
mo coinvolga tutti. Questo pro-
getto ha una doppia natura: da
una parte, l’esigenza di trovare,
in un momento in cui tutto è
fermo, il modo di portare avanti
il nostro lavoro e la nostra pas-
sione, e dall’altra, l’espressione
massima delle finalità della no-
stra associazione. Il Circo Con-
temporaneo sta avendo moltis-
sima risonanza sui palcoscenici
internazionali, e vogliamo por-
tare tutto questo anche a Co-
mo».

Così, Circoliamo ha aperto
una raccolta fondi sul sito di
Fondazione Provinciale della
Comunità Comasca per realiz-

Quelli del Circo
contemporaneo
Bella scommessa

zare la rassegna. «Gli spettacoli
e le perfomance artistiche han-
no dei costi, e abbiamo pensato
di condividere tutto questo con
la città, in una forma di parteci-
pazione libera e spontanea da
parte del pubblico. Ogni dona-
zione che arriverà, piccola o
grande che sia, sarà una goccia
preziosa e utile al raggiungi-
mento degli obiettivi che ci sia-
mo prefissati».

Sono diverse le modalità con
cui è possibile contribuire al
crowdfunding: dall’offerta libe-
ra ai biglietti per la partecipa-
zione alla rassegna, dalla dona-
zione per sostenere la trasferta
di un artista al contributo per
l’acquisto dell’impianto audio,
azioni che trasformano i dona-
tori in veri e propri promotori
culturali.

«La rassegna ambisce ad es-
sere declinata in più puntate,
proprio per avvicinare il pubbli-
co a questa forma d’arte e, per
questo motivo, abbiamo fissato
diversi obiettivi economici. Sia-
mo contenti di aver già avuto
molti feedback positivi, siamo
a metà strada dal raggiungimen-
to del primo step e quindi pos-
siamo affermare che abbiamo
già i presupposti per il primo
spettacolo, che realizzeremo
non appena sarà possibile.
Amiamo Como, ricca di cultura,
e vogliamo portare tutto questo
nei suoi luoghi più significativi,
anche per sottolinearne la bel-
lezza e la storia. Quello che pro-
poniamo è un’opportunità di
investire sulla città, creando oc-
casioni di richiamo non solo per
chi qui ci vive, ma anche per il
turismo internazionale».

Per partecipare al crowdfun-
ding, che resterà aperto fino alla
metà di aprile, visitare il sito
circoliamocomo.it e cliccare sul
pulsante “Sostieni 75 caratteri”.
Alessia Roversi 

del mondo studentesco delle
scuole superiori, ma perché
limitarsi? «Le scuole devono
essere per noi un centro, un
punto di partenza da cui diri-
gerci verso le varie compo-
nenti del nostro territorio, in
particolare quella giovanile.
Ci proponiamo innanzitutto
di allargare i nostri target di
coinvolgimento attivo alla
comunità studentesca uni-
versitaria, consentendo a tut-
te le studentesse e a tutti gli
studenti di poter prendere
parte alle nostre iniziative.
Inoltre intendiamo allargare
i nostri target a più fasce della
popolazione, dunque con ca-
nali di comunicazioni diffe-
renziati e contestualizzati». 
L. Mos.

sociale, coinvolgendo alunni
di tutti i gradi, studenti uni-
versitari e membri della co-
munità. Con l’Agenda degli
Obiettivi “Nuovi Orizzonti
2021” Wftp si prefigge di
espandere il proprio raggio di
azione, radicarsi maggior-
mente nel territorio, intensi-
ficare i rapporti di collabora-
zione tra le scuole parteci-
panti, generare e meglio
strutturare la rete e l’impiego
delle sue risorse, ampliare il
nostro concetto di sostenibi-
lità, includendo la questione
sociale, costruire una comu-
nità di giovani ancora più co-
esa, sognante e determinan-
te».

Fino ad ora l’associazione
si è occupata principalmente

l’impronta carbonica coin-
volgendo nella lotta climatica
la comunità scolastica (stu-
denti, insegnanti, personale)
– spiega lo stesso Lorenzo
Carbone - A settembre 2019
Wftp è nato anche al Liceo A.
Volta di Como e a settembre
2020 al Liceo E. Fermi di
Cantù».

Ma è nel 2020 che le pro-
spettive si sono allargate, ge-
nerando un vero e proprio
network. «Dopo più di un an-
no e mezzo di attività, ci è
chiaro che We For The Planet
non può più essere soltanto
una realtà interna alla scuola,
ma deve rappresentare una
forza centrifuga che dagli
istituti diffonde il messaggio
della sostenibilità ecologica e

ga di popolazione. Ma partia-
mo dall’inizio. We For The
Planet è un’associazione stu-
dentesca fondata a marzo
2019 all’Istituto Superiore G.
Terragni di Olgiate Comasco
da Lorenzo Carbone e Matteo
Casartelli, insieme ad altre
studentesse e studenti della
scuola. «Fin da subito il no-
stro obiettivo è stato quello di
convertire ecologicamente
gli istituti, intervenendo nel-
la struttura, abbattendone

carbonica degli edifici e dei
comportamenti. We for the
planet ha cambiato passo e lo
ha fatto proprio durante l’an-
no del Covid.

Mentre le scuole erano
chiuse e si stava generando
una perdita di adesioni al
gruppo, che si occupa di so-
stenibilità ambientale e so-
ciale, il sodalizio ha voluto
uscire dai confini degli istitu-
ti scolastici in cui era nato e
raggiungere una fetta più lar-

Ambientalismo
Nata al liceo Terragni

di Olgiate, l’associazione

tenta di aprirsi

anche agli universitari

Da associazione stu-
dentesca a network che punta
a creare una piattaforma on-
line dove coinvolgere anche
la società civile in azioni di
conversione ecologica e ab-
battimento dell’impronta

E “We for the planet”
prova a uscire dalle scuole

“Lavoriamo - spiega Gianlu-
ca Pozzoni - per chi vive in
condizioni di indigenza„

“Il teatro online? È stato ac-
colto bene - dice Cosetta Ad-
duci - Nonostante i timori„

“Vogliamo coinvolgere - dice 
Lorenzo Carbone - la più am-
pia comunità studentesca „

utente
Evidenziato
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Di Katia Trinca Colonel  1 Aprile 2020 

Chiamata a raccolta delle compagnie per realizzare uno spettacolo 

Con i teatri chiusi cresce il numero di compagnie che ripropongono video di vecchi spettacoli o 
ne mettono in scena di nuovi sui canali social, con risultati più o meno convincenti. Giuseppe 
Adduci – regista, autore e direttore di TeatroGruppo Popolare – fa un passo in più: a partire 
dalla riflessione sul dopo epidemia e sul “distanziamento sociale” a cui saremo destinati, 
lancia un appello a tutte le compagnie comasche. 
«Il teatro ha ed è una grande risposta, perché per sua natura è cultura e partecipazione in 
senso stretto, perché è la forma di comunicazione sociale più antica e paradossalmente 
sempre nuova – scrive Adduci – E perché questa accezione non sia vanificata e diventi 
attuazione progettuale occorre chiamarsi a raccolta». 
«Le Compagnie comasche devono, senza rinunciare alla loro identità, agglomerarsi in un 
progetto unitario – è il cuore della proposta di Adduci – Questa è la risposta che siamo tenuti a 
dare. Fare fronte unico, pur nelle diverse interpretazioni del senso della scena, con un 
progetto che le veda unite nell’affrontare culturalmente il futuro, sperimentando anche in forma 
basica lo stare insieme intorno a un prodotto teatrale. Uniamo tutti i teatri, per una volta. Ci 
mettiamo insieme tutti quanti, tutte le compagnie comasche, e non solo perché c’è il 
coronavirus, ma perché c’è necessità di orientare il futuro a proteggere la bellezza del vivere 
comune, perché non è vero che la bellezza salverà il mondo ma è vero che il mondo deve 
salvare la bellezza. Proviamo a pensare il domani anche in un modo nuovo, non definitivo, 

https://www.corrieredicomo.it/
https://www.corrieredicomo.it/category/notizie-locali/
https://www.corrieredicomo.it/category/notizie-locali/cultura/
https://www.corrieredicomo.it/author/katia/


non per sempre, ma almeno per cominciare a elaborare nuove e diverse possibilità». 
Adduci propone un testo classico Le Troiane di Euripide per la sua valenza sociale (è una 
riflessione sulla guerra e sulla pace), e poiché, essendo diviso in quadri distinti, può essere 
suddiviso tra le varie compagnie, una scena per ciascuna, con allestimento, registi e attori 
propri, e scenografia e costumi concordati. Le scene potranno poi essere assemblate in un 
unico spettacolo da offrire alla popolazione. 
«Ci stiamo muovendo affinché il progetto sia finanziato, così che chi partecipa possa avere un 
ritorno economico – conclude Adduci – Ci stiamo muovendo anche per unire intorno al 
progetto le realtà industriali e artigiane del territorio che possano finanziarlo anche 
“affettivamente”, come segno di coesione sociale. Chiediamo a tutte le compagnie comasche 
di partecipare e di darcene conferma in tempi brevi in modo da agire con tempestività, 
rafforzati dal numero e dalla qualità». 
Info: 347.6196431; info@teatrogruppopopolare.it. 
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 Di Katia Trinca Colonel  28 Dicembre 2020 

Domani martedì 29 dicembre, alle ore 21, si concluderà la prima fase del progetto “Le Troiane” 
portato avanti da un folto gruppo di compagnie teatrali comasche. 
Lo spettacolo avrebbe dovuto essere rappresentato dal vivo, ma le condizioni determinate dal 
Covid non hanno consentito la presenza di attori e spettatori. Si è quindi virato sulla 
trasmissione online che sarà incentrata sul racconto dell’esperienza da parte dei registi delle 

mailto:info@teatrogruppopopolare.it
https://www.corrieredicomo.it/
https://www.corrieredicomo.it/category/notizie-locali/
https://www.corrieredicomo.it/category/notizie-locali/cultura/
https://www.corrieredicomo.it/author/katia/


varie compagnie, sulla narrazione delle scene trattate e su alcuni frammenti di prove che le 
compagnie hanno messo a disposizione. Il progetto è unico del genere in quanto prevede 
l’intervento di numerose compagnie del territorio su un unico testo. Ciascuna si è occupata di 
un frammento e lo ha sviluppato secondo la propria particolare poetica, il proprio modo di 
vedere e interpretare arte cultura e società. 
Il testo di Euripide può considerarsi il primo manifesto artistico della storia del teatro contro la 
guerra con cui il celeberrimo drammaturgo ha il coraggio di mostrare lo scempio che le velleità 
belliche compiono sull’uomo, soprattutto come in questo caso sulle donne, e lo fa “in tempo 
reale”, quando cioè la propria civiltà di appartenenza, l’ateniese, ha appena compiuto i suoi 
misfatti in questo senso. 
Le musiche originali sono affidate a Francesco Andreotti e ai Sulutumana, le scenografie sono 
di OLO Creative Farm. 
Le compagnie e gli artisti aderenti al progetto sono: TeatroGruppo Popolare, Anfiteatro, 
Attivamente, Collettivo Kun, Equivochi, Fata Morgana, Gaidaros Teatro, Ibuka Amizero, Il 
giardino delle ore, Luminanda, Mumble Teatro / Davide Marranchelli, Stefano Annoni, Arianna 
Pollini Stefano De Luca, Stefano Dragone, Teatro Città Murata, Teatro fra le Nuvole e Teatro 
in Centro. Il video sarà disponibile sul sito e sulla pagina Facebook di TeatroGruppo Popolare 
e delle altre Compagnie coinvolte. 

 

CIAOCOMO RADIO 

La “gente del teatro” di Como 
racconta online il progetto “Le 
Troiane”, uno spettacolo a “teatri 
uniti” 
di Lorenzo Canali - 28 Dicembre 2020 - 17:12  

• 3 min 

Come le donne della città di Troia, caduta dopo una lunga guerra in cui i loro 

uomini sono tutti morti, trovano il modo di reagire alla tremenda sventura che le ha 

colpite, così attori, sceneggiatori,  registi e tutta la “gente di teatro” del nostro 

territorio non ci stanno a sopportare ancora questo stato di prostrazione che 

perdura da dieci mesi. Unite nel progetto Le Troiane, le compagnie teatrali 

comasche raccontano alla città la prima fase del progetto a “Teatri uniti” 

attraverso un video online  sui social del TeatroGruppo Popolare e di altre 

compagnie, oltre che alcuni media partner come Ciaocomo. 
 

https://www.ciaocomo.it/author/lorenzo-canali/
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Il progetto vede un insieme di compagnie e attori che decide, ciascuno secondo le 

sue intenzioni e la sua struttura poetica, di occuparsi della messinscena de Le 

Troiane, la tragedia di Euripide, con l’intento di far sentire la presenza del teatro 

attivo e al servizio della comunità. Lo spettacolo, dopo mesi di preparazione, 

avrebbe dovuto aver luogo dal vivo, ma le condizioni determinate dall’avvento covid 

e dalle misure sanitarie non hanno tuttavia consentito la presenza di attori e 

spettatori nel luogo solitamente preposto ad accoglierli. Le stesse condizioni hanno 

reso difficoltoso, e talora impossibile, l’incontrarsi degli attori anche in modo 

ristretto; si è quindi giocoforza virato su quanto la tecnologia consente di effettuare. 

La trasmissione online è quindi incentrata sul racconto dell’esperienza da parte dei 

registi delle varie compagnie, sulla narrazione delle scene trattate e su alcuni 

frammenti di prove che le compagnie hanno potuto effettuare, elaborando ciascun 

gruppo il brano di appartenenza con ampia libertà, trasparendo in prima istanza il 

gioco teatrale. Le Troiane da Euripide anziché Le Troiane di Euripide, quindi. 

Il progetto è l’unico del genere, in quanto prevede l’intervento di numerose 

compagnie del territorio su un unico testo, ciascuna occupandosi di un frammento e 

sviluppandolo secondo la propria particolare poetica, il proprio modo di vedere e 

interpretare arte cultura e società. Il testo di Euripide può considerarsi a buon 

diritto il primo manifesto artistico della storia del teatro contro la guerra, manifesto 

con cui il celeberrimo drammaturgo ha il coraggio di mostrare lo scempio che le 

velleità belliche compiono sull’uomo, soprattutto come in questo caso sulle donne, e 

lo fa per così dire in tempo reale, quando cioè la propria civiltà di appartenenza, 

l’ateniese, ha appena compiuto i suoi misfatti in questo senso. 



Svariati saranno gli accenti che ciascun gruppo teatrale vorrà porre, a seconda della 

propria sensibilità e della propria volontà di comunicazione. Oltre che a quello 

immediato e fortissimo della soperchieria assurda e assoluta sulle donne, sarà 

affrontato, per esempio il tema ambientale, tema che oggi è quello che deve 

appaiatamente al precedente preoccupare l’intero genere umano. Il primo segno in 

questo senso sarà determinato dalle proiezioni scenografiche che riferendosi 

all’incendio e alle rovine di Troia, di cui ci racconta Euripide, ci parlerà degli incendi 

e delle rovine che scientemente o meno gli uomini stanno perpetrando sul suolo in 

cui vivono e che dovrebbero invece tutelare per consegnarlo intonso alle generazioni 

future. 

Le musiche originali dello spettacolo sono affidate a Francesco Andreotti e ai 

Sulutumana, che accompagneranno anche fisicamente la scena. 

Le scenografie digitali sono progettate e realizzate da OLO Creative Farm 

Il progetto è a cura di TeatroGruppo Popolare ed è patrocinato e sostenuto 

economicamente da Comune di Como, Fondazione Cariplo – nell’ambito del 

progetto Ecogiò – e Camera di Commercio di Como-Lecco. 

Queste le Compagnie in ordine di entrata in scena: 
• TeatroGruppo Popolare 
• Anfiteatro 
• Collettivo danza Kun 
• Teatro in centro 
• Attivamente 
• Teatro Città Murata 
• Equivochi e Collettivo danza Kun 
• Il giardino delle ore 
• Mumble Teatro e Gaidaros Teatro 
• TeatroGruppo Popolare 
• Teatro fra le nuvole e Stefano Dragone 
• Fata Morgana e Luminanda 
• Ibuka Amizero 
• Stefano De Luca 
• Tutti gli attori e i partecipanti al progetto 
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Le Troiane da Euripide 
da  29 dic 2020  a  29 dic 2020 

Uno spettacolo a Teatri Uniti di Como e Provincia 

TEATRO CINEMA MUSICA 

 

L'Associazione Teatro Gruppo Popolare, nata nel 2008, non ha scopo di lucro 
e persegue finalità di solidarietà sociale e scopi finalizzati allo svolgimento di 
attività di utilità sociale e culturale. Il 29 dicembre 2020 avrebbe dovuto mettere 
in scena, suddividendo il testo teatrale tra le circa circa 15 compagnie teatrali 
partecipanti all’iniziativa, la tragedia Le Troiane di Euripide, per il progetto: Le 
Troiane: uno spettacolo a teatri uniti. 

A seguito delle restrizioni conseguenti all'emergenza sanitaria, l'evento 
precedentemente programmato è stato riconvertito in video-racconto 
streaming del backstage dello spettacolo, attraverso il quale ne verranno 
narrate al pubblico le modalità di allestimento per la messa in scena finale 
dal vivo, programmata dagli organizzatori per la primavera 2021, 
compatibilmente con l’evoluzione dell’emergenza sanitaria, presso l’Arena del 
Teatro Sociale. 
 
Di seguito il link del video racconto dello spettacolo, che sarà visibile alle 21:00 
del 29 dicembre 2020: 
https://youtu.be/tbfvffDvSTM 

La trasmissione online è incentrata sul racconto dell’esperienza da parte dei 
registi delle varie compagnie, sulla narrazione delle scene trattate e su alcuni 
frammenti di prove che le compagnie hanno potuto effettuare, elaborando 
ciascun gruppo il brano di appartenenza con ampia libertà, trasparendo in prima 
istanza il gioco teatrale: da cui, Le Troiane 'da' Euripide anziché Le Troiane 'di' 
Euripide. 

Le musiche originali sono affidate a Francesco Andreotti e ai Sulutumana, che 
accompagneranno anche fisicamente la scena. 

https://www.visitcomo.eu/it/
https://www.visitcomo.eu/it/vivere/
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Le scenografie digitali sono progettate e realizzate da OLO Creative Farm. 
  
Queste le Compagnie in ordine di entrata in scena: 

• TeatroGruppo Popolare 
• Anfiteatro 
• Collettivo danza Kun 
• Teatro in centro 
• Attivamente 
• Teatro Città Murata 
• Equivochi e Collettivo danza Kun 
• Il giardino delle ore 
• Mumble Teatro e Gaidaros Teatro 
• TeatroGruppo Popolare 
• Teatro fra le nuvole e Stefano Dragone 
• Fata Morgana e Luminanda 
• IbukaAmizero 
• Stefano De Luca 
• Tutti gli attori e i partecipanti al progetto 

Info 

Lo spettacolo sarà visibile sul canale YouTube del Teatro Gruppo Popolare, al 
seguente link: 
https://youtu.be/tbfvffDvSTM 

Sito del TeatroGruppo Popolare 
Canale Youtebe del TeatroGruppo Popolare 
Info: info@teatrogruppopopolare.it o 347.6196431 - 349.3326423 

La pagina facebook del TeatroGruppo Popolare 

Orari 

ore 21.00 

Luogo: TeatroGruppo Popolare 
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Il Teatro Gruppo Popolare chiama a 
raccolta tutte le Compagnie teatrali 
comasche 
By  Redazione 

31/03/20 10:26 

1068 

 

 

Il Teatro Gruppo Popolare chiama a raccolta tutte le Compagnie teatrali comasche con una 

lettera scritta da Pino Adducci. Ve la riportiamo integralmente. 

“Non è la prima volta che un virus minaccia la nostra esistenza, ma è la prima volta che il genere 

umano risponde con queste modalità generalizzate, seppur non cronologicamente compatte. È molto 

probabile che la globalizzazione sia complice della diffusione del virus ma è nel contempo alleata 

nella diffusione delle risposte. Ora però occorre pensare a queste risposte oltre che in termini di 

https://www.comocity.it/author/federica/


chiara resistenza anche di resilienza, occorre cioè progettare il futuro, cominciare davvero a 

distinguere in senso pasoliniano sviluppo da progresso, comprendere che il processo che ha portato a 

scacciare un virus dal proprio habitat obbligandolo a fare il “salto di specie” è un percorso 

arrestabile, e che il progresso – appunto – deve essere raggiunto in altro modo, salvaguardando 

salubrità e felicità dell’essere umano. Ripensarsi e riprogettare la società è il compito che deve 

assumere ciascuno. 

Quando torneremo per le strade avremo di nuovo e di più la voglia di abbracciarci, o il trauma avrà 

agito così nel profondo che l’altro corpo sarà considerato il nemico del nostro corpo e questa 

“distanza sociale” sarà introiettata e considerata più o meno inconsciamente una condizione 

normale del vivere? Del resto la prossemica, conosciuta per mestiere ai teatranti, ci ha insegnato che 

le distanze tra un essere umano e l’altro variano da luogo in luogo a seconda della cultura che le ha 

elaborate. In questi giorni stiamo imparando che la distanza ci salva la vita, un metro è il minimo 

consentito d’avvicinamento. Ma è una distanza in cui si può amare? in cui si può restare senza 

sentirsi soli? e varrebbe ancora la pena con tale distanza considerarci una società? 

Il teatro ha ed è una grande risposta, perché per sua natura è cultura e partecipazione in senso 

stretto, perché è la forma di comunicazione sociale più antica e paradossalmente sempre nuova. E 

perché questa accezione non sia vanificata rimanendo una seppur lodevole manifestazione di 

pensiero e diventi attuazione progettuale occorre chiamarsi a raccolta. 

Le Compagnie comasche devono, senza rinunciare alla loro identità, agglomerarsi in un progetto 

unitario. Questa è la risposta che siamo tenuti a dare. Far fronte unico, pur nelle diverse 

interpretazioni del senso della scena, con un progetto che le veda unite nell’affrontare culturalmente 

il futuro, sperimentando anche in forma basica lo stare insieme intorno a un prodotto teatrale. 

Uniamo tutti i teatri, per una volta. Ci mettiamo insieme tutti quanti, tutte le compagnie comasche, e 

non solo perché c’è il corona virus, ma perché c’è necessità di orientare il futuro a proteggere la 

bellezza del vivere comune, perché non è vero che la bellezza salverà il mondo ma è vero che il 

mondo deve salvare la bellezza. Proviamo a pensare il domani anche in un modo nuovo, non 

definitivo, non per sempre, ma almeno per cominciare a elaborare nuove e diverse possibilità. 

Le troiane è un buon pre/testo, per la valenza culturale (ha attraversato i secoli accompagnato 

mano nella mano da Euripide), la valenza sociale (un inno alla riflessione sulla guerra e alle 

modalità di impostazione della pace), e per la possibilità che offre, essendo diviso in quadri molto 

distinti tra di loro, di poter essere suddiviso tra le varie Compagnie. 



Perché il progetto è proprio questo: affidare una scena a ciascuna Compagnia perché ne curi 

l’allestimento con i propri registi e attori e, dopo aver concertato di comune accordo scenografia e 

costumi, le scene siano assemblate in un unico spettacolo da offrire alla popolazione. 

Ci stiamo muovendo affinché il progetto sia finanziato e possa contribuire a far sì che chi lo 

partecipa possa averne un ritorno economico, anche se questo ovviamente non è che un aspetto del 

lavoro comune. 

Ci stiamo muovendo altresì per unire intorno al progetto anche le realtà industriali e artigiane del 

territorio (seterie tra le prime) che possano finanziare anche “affettivamente” il progetto, come 

segno di coesione sociale 

Chiediamo a tutte le Compagnie comasche di partecipare al progetto e di darcene conferma in tempi 

brevi in modo da poter agire con tempestività, rafforzati dal numero e dalla qualità”. 
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Con il contributo di Fondazione Cariplo, Comune di Como, Camera di Commercio e Industria di 

Como, ha inizio la seconda fase del progetto Le Troiane. Lo spettacolo, che prende le mosse in 

modo sostanziale e importante dal testo di Euripide, sarà messo in scena dalla più parte 

delle compagnie professioniste teatrali del territorio: TeatroGruppo 

https://www.comocity.it/author/federica/


Popolare, Anfiteatro, Attivamente, Collettivo Danza Kun, Equivochi, Fata 

Morgana con Luminanda, Gàidaros Teatro, Ibuka Amizero, Il giardino delle ore, Mumble 

Teatro, Teatro Città Murata, Teatro In Centro, Teatro fra le nuvole, con l’apporto 

del direttore artistico della scuola del Teatro Sociale Stefano De Luca, le musiche originali 

di Francesco Andreotti e la partecipazione scenica del gruppo musicale dei Sulutumana, la 

scenografia digitale affidata a OLO Creative Farm. 

Dopo una successione di incontri tra attori e registi delle varie compagnie, tesi a stabilire le 

condizioni essenziali del progetto e le linee guida dello spettacolo, questa seconda fase ha lo scopo 

di formalizzare l’unione tra i partecipanti, in prima battuta con l’analisi del testo dello spettacolo a 

opera di Stefano De Luca, cui faranno seguito un seminario sulla “grecità” e un laboratorio attorale 

sulla messa in scena de Le Troiane. 

L’ultima fase prevede il lavoro per gruppi delle varie scene, coordinate da Giuseppe Adduci, e la 

collazione delle medesime in un tutt’uno organico, con la prevedibile presenza contemporanea 

della quasi totalità dei numerosi attori sul palco, pur nel rispetto delle normative vigenti in 

termini di sanità. Lo spettacolo sarà messo in scena verso il finire dell’anno in corso o nella 

primavera successiva a seconda della disponibilità degli spazi richiesti e della situazione 

consentita dall’evento covid19. 

Lo spettacolo, oltre a promuovere la vocazione di Como Città di Pace con il tema affrontato nello 

spettacolo pensato e scritto oltre duemilaquattrocento anni fa, intende soprattutto fornire alla 

città l’evidenza della collaborazione tra le molte realtà del territorio, unite dalla e per la cultura in 

uno sforzo artistico comune, e celebrarlo come servizio alla cittadinanza, di cui condivide e in 

parte assolve le necessità, in campo culturale, artistico, ma anche civile e sostanziale. 
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Troiane, spettacolo a teatri uniti: 
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Domani, martedì 29 dicembre 2020 dalle ore 21.00, si concluderà la prima fase del 

progetto Le Troiane a cura delle compagnie teatrali comasche, con la trasmissione online del 

lavoro svolto. In questa data, dopo mesi di preparazione, avrebbe dovuto aver luogo lo spettacolo 

dal vivo. Le condizioni determinate dall’avvento covid19 e dalle misure sanitarie non hanno 

tuttavia consentito la presenza di attori e spettatori nel luogo solitamente preposto ad accoglierli. 

Le stesse condizioni hanno reso difficoltoso, e talora impossibile, l’incontrarsi degli attori anche in 

modo ristretto; si è quindi giocoforza virato su quanto la tecnologia consente di effettuare. La 

trasmissione online sarà quindi incentrata sul racconto dell’esperienza da parte dei registi delle 

varie compagnie, sulla narrazione delle scene trattate e su alcuni frammenti di prove che le 

compagnie hanno messo a disposizione. 

https://www.comocity.it/author/federica/


Il progetto è l’unico del genere, in quanto prevede l’intervento di numerose compagnie del 

territorio su un unico testo, ciascuna occupandosi di un frammento e sviluppandolo secondo la 

propria particolare poetica, il proprio modo di vedere e interpretare arte cultura e società. Il testo 

di Euripide può considerarsi a buon diritto il primo manifesto artistico della storia del teatro 

contro la guerra, manifesto con cui il celeberrimo drammaturgo ha il coraggio di mostrare lo 

scempio che le velleità belliche compiono sull’uomo, soprattutto come in questo caso sulle donne, 

e lo fa per così dire in tempo reale, quando cioè la propria civiltà di appartenenza, l’ateniese, ha 

appena compiuto i suoi misfatti in questo senso. 

Svariati saranno gli accenti che ciascun gruppo teatrale vorrà porre, a seconda della propria 

sensibilità e della propria volontà di comunicazione. Oltre che a quello immediato e fortissimo 

della soperchieria assurda e assoluta sulle donne, sarà affrontato, per esempio il tema ambientale, 

tema che oggi è quello che deve appaiatamente al precedente preoccupare l’intero genere umano. 

Il primo segno in questo senso sarà determinato dalle proiezioni scenografiche che riferendosi 

all’incendio e alle rovine di Troia, di cui ci racconta Euripide, ci parlerà degli incendi e delle rovine 

che scientemente o meno gli uomini stanno perpetrando sul suolo in cui vivono e che dovrebbero 

invece tutelare per consegnarlo intonso alle generazioni future. 

Le musiche originali sono affidate a Francesco Andreotti e ai Sulutumana, che accompagneranno 

anche fisicamente la scena. 

Le scenografie sono progettate e realizzate da OLO Creative Farm 

Le Compagnie e gli artisti aderenti al progetto sono: 

TeatroGruppo Popolare 

Anfiteatro 

Attivamente 

Collettivo Kun 

Equivochi 

Fata Morgana 



Gaidaros Teatro 

Ibuka Amizero 

Il giardino delle ore 

Luminanda 

Mumble Teatro / Davide Marranchelli, Stefano Annoni, Arianna Pollini 

Stefano De Luca 

Stefano Dragone 

Teatro Città Murata 

Teatro fra le Nuvole 

Teatro in Centro 

Il video sarà disponibile sul sito e sulla pagina Facebook di TeatroGruppo Popolare e delle altre 

Compagnie coinvolte, e sui canali social dei principali media di Como e provincia. 

Il progetto vede il sostegno e patrocinio di Fondazione Cariplo (progetto Ecogiò), Comune di 

Como, Camera di Commercio e Industria di Como e Lecco. 

Info 3476196431 o info@teatrogruppopopolare.it 
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VISITCOMO.EU 

EVENTI 

Le Troiane da Euripide 
29 dic 2020 

Uno spettacolo a Teatri Uniti di Como e Provincia 

TEATRO CINEMA MUSICA 

L'Associazione Teatro Gruppo Popolare, nata nel 
2008, non ha scopo di lucro e persegue finalità di solidarietà sociale e scopi 
finalizzati allo svolgimento di attività di utilità sociale e culturale. Il 29 dicembre 
2020 avrebbe dovuto mettere in scena, suddividendo il testo teatrale tra le circa 
circa 15 compagnie teatrali partecipanti all’iniziativa, la tragedia Le Troiane di 
Euripide, per il progetto: Le Troiane: uno spettacolo a teatri uniti. 

A seguito delle restrizioni conseguenti all'emergenza sanitaria, l'evento 
precedentemente programmato è stato riconvertito in video-racconto 
streaming del backstage dello spettacolo, attraverso il quale ne verranno 
narrate al pubblico le modalità di allestimento per la messa in scena finale 
dal vivo, programmata dagli organizzatori per la primavera 2021, 
compatibilmente con l’evoluzione dell’emergenza sanitaria, presso l’Arena del 
Teatro Sociale. 
 
Di seguito il link del video racconto dello spettacolo, che sarà visibile alle 21:00 
del 29 dicembre 2020: 
https://youtu.be/tbfvffDvSTM 

La trasmissione online è incentrata sul racconto dell’esperienza da parte dei 
registi delle varie compagnie, sulla narrazione delle scene trattate e su alcuni 
frammenti di prove che le compagnie hanno potuto effettuare, elaborando 
ciascun gruppo il brano di appartenenza con ampia libertà, trasparendo in prima 
istanza il gioco teatrale: da cui, Le Troiane 'da' Euripide anziché Le Troiane 'di' 
Euripide. 

Le musiche originali sono affidate a Francesco Andreotti e ai Sulutumana, che 
accompagneranno anche fisicamente la scena. 
Le scenografie digitali sono progettate e realizzate da OLO Creative Farm. 

https://youtu.be/tbfvffDvSTM
https://www.visitcomo.eu/export/sites/default/img/immagini-news-eventi/non-rit-quarto-trimestre-2020/troiane-1920x1080.jpg


  
Queste le Compagnie in ordine di entrata in scena: 

• TeatroGruppo Popolare 
• Anfiteatro 
• Collettivo danza Kun 
• Teatro in centro 
• Attivamente 
• Teatro Città Murata 
• Equivochi e Collettivo danza Kun 
• Il giardino delle ore 
• Mumble Teatro e Gaidaros Teatro 
• TeatroGruppo Popolare 
• Teatro fra le nuvole e Stefano Dragone 
• Fata Morgana e Luminanda 
• IbukaAmizero 
• Stefano De Luca 
• Tutti gli attori e i partecipanti al progetto 

Info 

Lo spettacolo sarà visibile sul canale YouTube del Teatro Gruppo Popolare, al 
seguente link: 
https://youtu.be/tbfvffDvSTM 

Sito del TeatroGruppo Popolare 
Canale Youtebe del TeatroGruppo Popolare 
Info: info@teatrogruppopopolare.it o 347.6196431 - 349.3326423 

La pagina facebook del TeatroGruppo Popolare 

Orari 

ore 21.00 

Luogo: TeatroGruppo Popolare 
  

https://youtu.be/tbfvffDvSTM
http://www.teatrogruppopopolare.it/wordpress/
https://www.youtube.com/channel/UC23201rsaKQta3MADycggYA
mailto:info@teatrogruppopopolare.it
https://www.facebook.com/TeatroGruppoPopolare.Como
https://www.visitcomo.eu/it/vivere/luoghi-della-cultura/luoghi-di-spettacolo/teatro-gruppo-popolare/index.html
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L’unione fa la forza. Euripide, le 
compagnie teatrali del territorio 
insieme per “Le Troiane” 

 Di Michela Uberti 
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in Cultura e Spettacoli 

 

 

 

Mai come adesso l’unione fa la forza. Le compagnie teatrali del territorio hanno lavorato a 

un unico testo e ciascuna di queste si è occupata di un frammento, sviluppandolo secondo 

la propria personale sensibilità e forma artistica. Al centro, la tragedia Le Troiane, 

capolavoro di Euripide, che alza il sipario dove l’Iliade lo aveva fatto calare. Il 

drammaturgo narra la storia delle donne troiane che, orfane di padri, mariti e fratelli, si 

https://www.espansionetv.it/author/michelauberti/
https://www.espansionetv.it/2020/12/29/lunione-fa-la-forza-euripide-le-compagnie-teatrali-del-territorio-insieme-per-le-troiane/
https://www.espansionetv.it/category/notizie-locali/ck15-cultura/
https://www.espansionetv.it/wp-content/uploads/2020/12/thumbnail_troiane-1920x1080-1.jpg
https://www.espansionetv.it/wp-content/uploads/2020/12/thumbnail_troiane-1920x1080-1.jpg
https://www.espansionetv.it/wp-content/uploads/2020/12/thumbnail_troiane-1920x1080-1.jpg


ritrovano schiave dei vincitori, i quali, dopo aver invaso Troia, si apprestano a ripartire per 

la Grecia con le prigioniere.  

Le condizioni determinate dall’emergenza sanitaria e dalle misure restrittive non hanno 

tuttavia consentito la presenza di attori e spettatori nel luogo solitamente preposto ad 

accoglierli. Le stesse conseguenze hanno reso difficoltoso, e a volte impossibile, l’incontro 

tra gli interpreti. La rappresentazione era stata pensata inizialmente dal vivo, ma per ovvie 

ragioni, il progetto verrà mostrato al pubblico grazie al supporto della tecnologia. 

Le compagnie che partecipano sono: TeatroGruppo Popolare, Anfiteatro, Collettivo danza 

Kun, Teatro in centro, Attivamente, Teatro Città Murata, Equivochi e Collettivo danza Kun, 

Il giardino delle ore, Mumble Teatro e Gaidaros Teatro, Teatro fra le nuvole e Stefano 

Dragone, Fata Morgana e Luminanda, Ibuka Amizero, Stefano De Luca. Il video sarà 

disponibile da stasera alle ore 21, sul sito e sulla pagina Facebook di TeatroGruppo 

Popolare e delle altre realtà coinvolte nel progetto. 
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Emergenza Covid e spettacolo. Le compagnie teatrali 
comasche insieme nella tragedia “Le Troiane” 
30/12/2020 

 

Elisa Santamaria 

Si è conclusa la prima fase del progetto “Le Troiane. Uno spettacolo a Teatri Uniti di Como 

e Provincia”, che ha visto lavorare insieme 14 compagnie teatrali del territorio, oltre ad altri 

attori impegnati –ognuno a suo modo- nella messinscena della tragedia, con l’obiettivo di 

far sentire la presenza del teatro attivo e al servizio della comunità, in un periodo dettato 

dall’emergenza sanitaria che ne ha drasticamente ridotto le possibilità di azione. 

Lo spettacolo a cura di TeatroGruppo Popolare –che ha richiesto lunghi mesi di 

preparazione- si sarebbe dovuto tenere dal vivo ma le condizioni determinate dalle misure 

anti-Covid non lo hanno reso possibile, così gli organizzatori hanno deciso di ricorrere alla 

tecnologia, unendo in un video online pubblicato sui canali social dell’organizzazione, idee, 

competenze, esperienze ma anche frammenti di prove che le compagnie hanno potuto 

effettuare. 

Le Troiane da Euripide anziché Le Troiane di Euripide, quindi. 

Il progetto è l’unico del genere: ogni compagnia del territorio ha lavorato su un unico testo, 

sviluppandolo secondo la propria particolare poetica, il proprio modo di vedere e 

interpretare arte cultura e società. Il testo di Euripide può considerarsi a buon diritto il 

primo manifesto artistico della storia del teatro contro la guerra, manifesto con cui il 

celeberrimo drammaturgo ha il coraggio di mostrare lo scempio che le velleità belliche 

compiono sull’uomo, soprattutto come in questo caso sulle donne, tema ripreso nella 

rappresentazione come molti altri, tra i quali anche quello ambientale. 

Le musiche originali sono affidate a Francesco Andreotti e ai Sulutumana. Il progetto è 

patrocinato e sostenuto economicamente da Comune di Como, Fondazione Cariplo – 

nell’ambito del progetto Ecogiò – e Camera di Commercio di Como-Lecco. 

https://www.espansionetv.it/2020/12/30/emergenza-covid-e-spettacolo-le-compagnie-teatrali-comasche-insieme-nella-tragedia-le-troiane/
https://www.espansionetv.it/author/esantamaria/


Queste le compagnie, di Como e provincia, in ordine di entrata in scena: 

– TeatroGruppo Popolare 

– Anfiteatro 

– Collettivo danza Kun 

– Teatro in Centro 

– Attivamente 

– Teatro Città Murata 

– Equivochi e Collettivo danza Kun 

– Il giardino delle ore 

– Mumble Teatro e Gaidaros Teatro 

– TeatroGruppo Popolare 

– Teatro fra le nuvole e Stefano Dragone 

– Fata Morgana e Luminanda 

– Ibuka Amizero 

– Stefano De Luca 

– Tutti gli attori e i partecipanti al progetto 
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TeatroGruppo Popolare/ Chiamata a 
raccolta delle compagnie teatrali 
comasche 
By Sara Sostini  

1 aprile 2020 

 

«Deserta è Troia: o figli, la madre da voi si separa./ O quanto il mio tormento,/ o 

quale il mio canto di doglia!/ Or nella nostra casa su lagrima lagrima stilla./ Ma 
piú non versa pianto chi, spento, dimentica i crucci». Così parla Ecuba ne Le 

Troiane di Euripide [nella traduzione di Ettore Romagnoli], emblematico testo 
teatrale attorno a cui l’associazione TeatroGruppo Popolare vorrebbe 
raccogliere, una volta passate le criticità, tutte le compagini presenti sul 

territorio comasco per riflettere (e far riflettere) sul significato della distanza nel 

contesto odierno. 

«Non è la prima volta che un virus minaccia la nostra esistenza, ma è la prima volta 

che il genere umano risponde con queste modalità generalizzate, seppur non 
cronologicamente compatte. È molto probabile che la globalizzazione sia complice 

della diffusione del virus ma è nel contempo alleata nella diffusione delle risposte. 

Ora però occorre pensare a queste risposte oltre che in termini di chiara resistenza 
anche di resilienza, occorre cioè progettare il futuro, cominciare davvero a 

distinguere in senso pasoliniano sviluppo da progresso, comprendere che il processo 
che ha portato a scacciare un virus dal proprio habitat obbligandolo a fare il “salto di 

specie” è un percorso arrestabile, e che il progresso – appunto – deve essere 
raggiunto in altro modo, salvaguardando salubrità e felicità dell’essere umano. 
Ripensarsi e riprogettare la società è il compito che deve 

assumere ciascuno. 
 

Quando torneremo per le strade avremo di nuovo e di più la voglia di abbracciarci, o il 

https://ecoinformazioni.com/author/sara-sostini/


trauma avrà agito così nel profondo che l’altro corpo sarà considerato il nemico del 

nostro corpo e questa “distanza sociale” sarà introiettata e considerata più o meno 
inconsciamente una condizione 

normale del vivere? Del resto la prossemica, conosciuta per mestiere ai teatranti, ci 
ha insegnato che le distanze tra un essere umano e l’altro variano da luogo in luogo a 
seconda della cultura che le ha elaborate. In questi giorni stiamo imparando che la 

distanza ci salva la vita, un metro è il minimo consentito d’avvicinamento. Ma è una 
distanza in cui si può amare? in cui si può restare senza sentirsi soli? E varrebbe 

ancora la pena con tale distanza considerarci una società? 
 

Il teatro ha ed è una grande risposta, perché per sua natura è cultura e partecipazione 
in senso stretto, perché è la forma di comunicazione sociale più antica e 
paradossalmente sempre nuova. E perché questa accezione non sia vanificata 

rimanendo una seppur lodevole manifestazione di pensiero e diventi attuazione 
progettuale occorre chiamarsi a raccolta. 

 
Le Compagnie comasche devono, senza rinunciare alla loro identità, agglomerarsi in 
un progetto unitario. Questa è la risposta che siamo tenuti a dare. Far fronte unico, 

pur nelle diverse interpretazioni del senso della scena, con un progetto che le veda 
unite nell’affrontare culturalmente il futuro, sperimentando anche in forma basica lo 

stare insieme intorno a un prodotto teatrale. 
 
Uniamo tutti i teatri, per una volta. Ci mettiamo insieme tutti quanti, tutte le 

compagnie comasche, e non solo perché c’è il coronavirus, ma perché c’è necessità di 
orientare il futuro a proteggere la bellezza del vivere comune, perché non è vero che 

la bellezza salverà il mondo ma è vero che il 
mondo deve salvare la bellezza. Proviamo a pensare il domani anche in un modo 

nuovo, non definitivo, non per sempre, ma almeno per cominciare a elaborare nuove 
e diverse possibilità. 
 

Le troiane è un buon pre/testo, per la valenza culturale (ha attraversato i secoli 

accompagnato mano nella mano da Euripide), la valenza sociale (un inno alla 

riflessione sulla guerra e alle modalità di impostazione della pace), e per la possibilità 
che offre, essendo diviso in quadri molto distinti tra di 
loro, di poter essere suddiviso tra le varie Compagnie. 

 
Perché il progetto è proprio questo: affidare una scena a ciascuna Compagnia perché 

ne curi l’allestimento con i propri registi e attori e, dopo aver concertato di comune 
accordo scenografia e costumi, le scene siano assemblate in un unico spettacolo da 
offrire alla popolazione. 

 
Ci stiamo muovendo affinché il progetto sia finanziato e possa contribuire a far sì che 



chi lo partecipa possa averne un ritorno economico, anche se questo ovviamente non 

è che un aspetto del lavoro comune. 
 

Ci stiamo muovendo altresì per unire intorno al progetto anche le realtà industriali e 
artigiane del territorio (seterie tra le prime) che possano finanziare anche 
“affettivamente” il progetto, come segno di coesione sociale. 

 
Chiediamo a tutte le Compagnie comasche di partecipare al progetto e di darcene 

conferma in tempi brevi in modo da poter agire con tempestività, rafforzati dal 

numero e dalla qualità». [Giuseppe Adduci, TeatroGruppo Popolare] 

 

 


